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RIDESTIAMO LO “STUPORE EUCARISTICO” 
Alcune Chiese locali e nazionali (per esempio quella degli Stati Uniti 

d’America) hanno deciso di dedicare il corrente anno a una speciale 

catechesi sull’Eucaristia, in vista di un desiderato revival eucaristico 

nella Chiesa cattolica. Mi è sembrata una decisione opportuna e un 

esempio da seguire. L’Eucaristia è al centro di ogni tempo liturgico, 

è ciò che celebriamo ogni giorno, la Pasqua quotidiana. Ogni piccolo 

progresso nella sua comprensione si traduce in un progresso nella 

vita spirituale della 

persona e della comunità 

ecclesiale. È un tema di cui 

davvero bisognerebbe 

parlare, come dice Paolo, «a 

tempo e fuori tempo» (2 
Tim 4, 2), cioè sempre. È un 

tema sempre attuale, 

proprio perché non è un 

“tema”, ma una persona e 

una presenza: Cristo morto e risorto che rinnova ogni giorno l’evento 

che ci ha salvati. 

Anno 25 n° 12 – 3 Aprile 2022 
 

DOMENICA DI LAZZARO 
 Lettura Dt 6, 4a. 20-25 – Sal 104 (105), 2-3. 23-24. 43. 45 

Epistola Rm 1, 18-23a – Vangelo Gv 11, 1-53 

<< Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se 

muore, vivrà>> 
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Durante il periodo più acuto della Pandemia, nel 2020, sono stato 

fortemente impressionato da quello che significava ogni mattina 

assistere in televisione alla santa messa celebrata da Papa Francesco 

a Santa Marta. Con le poche ispirate parole che l’accompagnavano, 

era davvero la luce in fondo al tunnel, il sole dietro le nubi. Ho capito 

che parlare dell’Eucaristia in tempo di pandemia e ora, per giunta, 

tra rumori di guerra non è un astrarsi dalla realtà, ma un guardarla 

da un punto di vista più alto e meno contingente, libero da quella che 

un salmo chiama «la rissa delle lingue» (Sal 31, 21). 

Vorrei richiamare una bellissima espressione usata nell’Enciclica 

Ecclesia de Eucharistia del 17 aprile 2003, da San Giovanni 

Paolo II «C’è, nell’evento pasquale e nell’Eucaristia che lo attualizza 

nei secoli, una “capienza” davvero enorme, nella quale l’intera storia 

è contenuta, come destinataria della grazia della redenzione… 

Questo stupore eucaristico desidero ridestare con la presente Lettera 

enciclica» (nr. 5-6). 

Cos’è lo stupore eucaristico? È più facile intuirlo che esprimerlo 

perché è un sentimento, non un’idea. Possiamo dire: è la capacità di 

non dare per scontata l’Eucaristia e la sua celebrazione; non ridurla 

a una pia pratica, sia pure la più importante, o a un rito che si ripete 

sempre uguale.  

Lo stupore eucaristico è la fede nel suo grado più alto: fede credente 

(fide qua, si dice in teologia), non solo fede creduta (fides quae). I poeti 

credenti hanno il potere di esprimere i misteri della fede in modo 

diverso, a volte paradossale, ma proprio per questo preziosi. Ecco 

come Paul Claudel traduce in termini poetici lo stupore eucaristico: 

«O mio Dio, questa cosa è troppo più grande di noi: sia chiaro che sei 

tu l’unico responsabile di questa enormità» (Hymne du Saint 
Sacrement). L’Eucaristia è davvero, in senso letterale, una 

“enormità”, qualcosa che va al di là di tutto ciò che l’uomo ritiene 

“normale” nell’agire di Dio con l’uomo. Non è solo un mistero che non 

si può comprendere; è anche un mistero che non si finirà mai di 

comprendere. 

E ripensando al momento attuale, l’Eucaristia può favorire 

certamente la pace, ma suppone la fede. Essa favorisce la pace in 

quanto offre al credente un motivo (e un aiuto!) trascendente per 

lottare per la pace e contro la violenza che ha nella guerra la sua 

manifestazione più distruttiva. Cristo ha vinto la violenza, non 

opponendo ad essa una violenza più grande, ma subendola e 
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mettendone a nudo tutta l’ingiustizia e l’inutilità. Ha inaugurato un 

nuovo genere di vittoria che sant’Agostino ha racchiuso in tre parole: 

“Victor quia victima”: vincitore perché vittima. Risuscitandolo da 

morte, il Padre ha dichiarato, una volta per tutte, da che parte sta la 

verità e la giustizia e da che parte l’errore e la menzogna. 

Il dibattito di qualche decennio fa su “la violenza e il sacro”, suscitato 

(e risolto cristianamente!) da René Girard ci ha aiutato a cogliere una 

dimensione nuova dell’Eucaristia. Grazie ad essa, il “no” assoluto di 

Dio alla violenza, pronunciato sulla croce, viene mantenuto vivo nei 

secoli. L’Eucaristia è il sacramento della non-violenza! Nello stesso 

tempo essa ci appare, positivamente, come il “sì” di Dio alle vittime 

innocenti, il luogo dove ogni giorno il sangue versato sulla terra si 

unisce a quello di Cristo che grida a Dio «con voce più potente di 

quello di Abele» (Eb 12, 24).  
 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

✓ Venerdì 8 Aprile Ore 8.30 Ufficio Letture e Lodi, Ore 17 Via Crucis. 

SETTIMANA SANTA 

✓ Domenica 10 aprile “Le Palme” la Messa delle ore 11 inizierà con la 

processione con gli ulivi, partendo dall’Oratorio. 

✓ Giovedì 14 aprile ore 20.30 Messa in Coena Domini, La Chiesa è 

aperta tutta la notte per sostare con Gesù. 

✓ Venerdì 15 aprile Ore 8.30 Ufficio Letture e Lodi, Ore 15 Morte del 

Signore, Ore 17 Deposizione, Ore 20.30 Via Crucis. 

✓ Sabato 16 aprile Ore 8.30 Ufficio delle Letture e Lodi, ore 9 riti 

preparatori per il Battesimo-Cresima-Eucarestia di Sara. Ore 20.30 

inizio della Veglia Pasquale, durante la quale Sara verrà Battezzata. 
 

 

 

 

 

 

✓ Le prove del coro del sabato sono prima della Messa. 

✓ Le prove del coro della domenica mercoledì sera ore 21.  
 
 

 

 

Iniziazione Cristiana, Domenica 3 Aprile ore 10 incontro del terzo e 

Oratorio, Catechismo, Pastorale Giovanile

 

AVVISI PARROCCHIALI

 

AVVISI DEI GRUPPI 
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quarto anno. Domenica 10 Aprile ore 9.30 incontro di TUTTI I 

GRUPPI DI CATECHISMO, per partecipare alla Messa delle Palme. 

✓ Preadolescenti: Venerdì 8 aprile ore 20 Incontro. 

✓ Adolescenti: Lunedì 4 aprile ore 19 incontro. 

 

SUFFRAGI SETTIMANA dal 4/4/2022 al 10/4/2022 

 
  Ore 8.30 Ore 11.00 Ore 18.00 

Lun 4 Ettore  

 

    

Mar 5     - 

Mer 6 Intenzioni 

Offerente 

    

Gio  7     - 

Ven 8 Aliturgico   Ore 17 VIA CRUCIS 

Sab 9     Abramo e Gaspare, Famiglie 

Tagliabue, Arrigoni, Zaffaroni, 

Sivelli, Mascherpa e Meroni 

Dom10   Sandra, Enza, 

Franco, Giovanna, 

Antonello, 

Campagna Pasquale 

  

Affidiamo al Padre la nostra sorella: Novelli Crescenza che in questa 

settimana è entrata nella vita eterna.  

 
OFFERTE: Le Aziende possono fare alla Parrocchia, Erogazioni Liberali 

deducibili, nelle forme previste dalla normativa. Coordinate Bancarie: BANCA 

INTESA filiale di Milano, C/C 100000079226, IBAN: IT55 G030 6909 6061 

0000 0079 226. Il Conto è intestato a “Parrocchia di Sant’Ilario Vescovo”. 

  

Canale YouTube: Parrocchia-Oratorio Sant’Ilario 

Profilo Facebook: Parrocchia-Oratorio Sant’Ilario 

Orario delle Sante Messe: Feriali – Lunedì, Mercoledì e Venerdì ore 

8.30. Martedì e Giovedì ore 18. 
 

Sabato prefestiva ore 18 - Domenica ore 11 e 18. 

Confessioni: il sabato dalle 16 alle 17.15 o su appuntamento. 

Segreteria Parrocchiale: Lunedì, Mercoledì Giovedì e Sabato ore 

9.15/12. Martedì e Venerdì ore 16/18. 
 

 

 

 

 


